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MALATTIE CARDIOVASCOLARI E CANCRO
PROFILASSI

Oggetto:Diagnostica Molecolare:
Misura del Bioterreno con la Bioelettronica

In ASSIE con la collaborazione di espertyy pimeno volontari, abbiamo sviluppato un
sistema avanzato per la valutazione delle condiZiologiche del “Terreno” di un paziente
oncologico.

Abbiamo battezzato questo sistema come: TEESIDORIDUTTIVO PER LA
VALUTAZIONE DELLA ETA’ BIOLOGICA E DELLO STATO DI SALUTE.

Le procedure operative e fisiche di quedst tsono simili a quelle dello storico
“BIOELETTRONICA DI VINCENT” considerato per noi anca modernissimo nelle aspettative
ma mai validato ufficialmente in modo definitivo.

Per semplificare e accelerare la possibffeisione del test, abbiamo rinunciato ad ogni
pretesa diagnostica, anche perché a noi inutitgtdndoci a pensarne I'utilizzo per verificare, in
senso elettrochimico-biologico, lo stato di salwel paziente oncologico sia per I'esordio
terapeutico che per la verifica dell’efficacia édiérapie in corso.

Stiamo organizzandoci per costituire una kcyer effettuare corsi Teorico-Pratici di
guesta tecnica per medici in genere.

Abbiamo gli insegnanti, ma ci mancano glpeggi di riferimento per un Centro
Universitario, un Istituto di Ricerca, la collabei@ne di Associazioni che perseguano i nostri stess
scopi, e graditi anche degli Sponsor.

Una proposta di collegamento la apriremmdanerso facolta universitarie di Chimica
Ambientale perché il suddetto sistema potrebberesstlissimo per una PROFILASSI DEL
CANCRO SUL TERRITORIO con la misura di volontariapparente stato di buona salute.

INVITO A UNIVERSITA’
CON UN DIPARTIMENTO DI TOSSICOLOGIA AMBIENTALE

Oggetto: Trial Fase 1 di indagine conoscitiva sis@ee sane per la valutazione di Rischi
Ambientali predisponenti malattie cardiovascolatimorali.
Tipo di terreno biologico a rischiaLCALINO — OSSIDATO”
Liquidi in misura: Sangue — Urin&aliva
Valori Misurati: Ph —rH2 - Ro

In merito all'oggetto vorremmo organizzare una spentazione, di tipo statistica, sulla
popolazione di un piccolo Comune in Lomellina atikindo volontari che si offrano a titolo
gratuito.



| risultati della sperimentazione ed i relativi idatatistici ci piacerebbe che venissero elaborati
all'interno di un Istituto Universitario, questo rp&a naturale continuazione degli studi atti a
migliorare I'attendibilita degli esami nei divetgdi di razze, sesso, fasce di eta, malattie ps=gre

Le conclusioni verranno presentate e discusse i@amunicato al Circolo della Stampa di Milano

o Roma ai fini di valutare concretamente la poitabdi estendere questo metodo di indagine nei
vari distretti di grandi citta su trial fase 2 ethl@enti forse piu inquinati e possibilmente su

categorie di lavoratori esposti a maggiori rischi.
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| danni causati dai radicali liberi: un pericolo aférontare
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UNA ANALISI DEL BIO TERRENO NON INVASIVA

Giovanni Righetti



CONCETTO DI TERRENO BIOLOGICO

Ogni essere vivente richiede per una vita sangmeno biologico a lui adatto.

Un fiore necessita di un terreno diverso da queli® necessita un fungo, cosi’ come condizioni
diverse di luce, umidita’; sostanze nutritive daréno e temperatura.

La stessa regola vale pdBATTERI e VIRUS che si sviluppano in terreni specifici.

Anche il corpo umano ha un suo terreno che cambécando dello stile di vita e dell’'ambiente eleel
diverse situazioni che predispongono a patologie.

L'obiettivo della Bio-Elettronica & quello di creann sistema tecnologico a carattere scientifianidurazione e
razionalizzazione del terreno cellulare umano,queer indirizzare la diagnosi e la relativa terapia

COSA SI MISURA PER VERIFICARE IL TERRENO CELLULARE
| tre parametri che vengono presi in considerazaaika bioelettronica sono:
pH, rH2 resistivita’
sui tre liquidi principali organici quali:
sangue saliva urina
con questi valori e’ possibile definire la tipolagiel terreno biologico.
La suddivisione del terreno secondo le sue pedalidra una diretta corrispondenza con i relativadri patologici.
1-Acido ridotto
2- Acido ossidato

3- Alcalino ossidato

4- Alcalino ridotto



pH DEL SANGUE VENOSO

Fattore Magnetico

Il valore di pH esprime la concentrazione degliiidell'idrogeno di un certo campione ovvero l'ingita
dell'acidita.

Dato che uno ione di idrogeno e’ anche un protdn@jore del pH indica il numero dei protoni pragen una
soluzione

| protoni sono i costituenti primordiali della mea#e La scala del pH va da 0 a 14,14

0 7,07 14,14
molti protoni neutro pochi protoni

Sorensen, Soren Peter Laurit (1868-1939) Chindaaese, nel corso delle sue ricerche sul
concetto acido - base e sulla misurazione dellaexmazione degli ioni dell'idrogeno , introdusss 909 il
concetto del valore ¢iiH (potentia Hidrogenii).

Ruolo biologico del pH

Una vasta serie di fenomeni fisiologici sono daetente o indirettamente influenzati da un fattore
estremamente sensibile quale il valore del pH.
Queste azioni multiple appartengono generalmentenadiei seguenti fenomeni:

-1 Modifiche apportate alla carica elettrica
Proteine

-2 Azione catalitica
- Diretta
- Tramite il potenziale di ossidoriduzione
- Tramite gli enzimi

-3 Modifiche molecolari,
trasferimento di protoni all'interno di una molezol

-4 Azione sugli ioni
(p. es. dissociazione del Ca++)

Una parte importante dell’azione del pH e’ la vaioae dell’attivita dei fermenti
in funzione delle variazioni del pH

Qualche esempio:

FERMENTI pH Diale
Catalisi del sangue 7,0
Invertasi 4,5
Maltasi 6,1
Pepsina 1,5-2,0
Ptialina 6,0
Tripsina sul peptone 8,3

Tripsina su gelatine 9,9



rH2 Fattore elettrico

Il fattore rH2 definisce la carica in elettroni a dato pH.
La diversa sensibilita ad uno stesso stimolo pséresdeterminato soltanto dal fattore rH2.

Il termine rH2 e’ stato coniato per la prima vati 1920 da Clark in un suo articolo definendo :

rH2= colog pH2
dove il pH2 rappresenta la pressione parziale a&ldrogeno in una soluzione , espressa in bar
Il calcolo porta alla seguente formula:
rH2= 33,33 E + 2pH
Questa e’ I'equazione fondamentale che unisce I'rfHal pH e al potenziale di ossidoriduzione E
(potenziale REDOX) misurato tramite I'elettrodo di platino.
Il valore di rH2, e’ dunque il potenziale elettroniche definisce la carica in elettroni di un patele ionico, o
ancora una espressione della pressione d’idrogetecoiare ovvero d’'ossigeno molecolare su una gmtez
idrica.
In una soluzione riducente satura di idrogeno bérldi pressione parziale) si ha rH2 =0
In una soluzione ossidante satura di ossigenobat Hi pressione parziale) si ha rH2=42
(cioé la pressione di H=142 bar)
In una soluzione indifferente (punto di neutrafeédox) si ha rH2=28 circa.

2rH2+202=84 circa a una temperatura di 25°C lagZiene che lega le misure in termini di 2H2 o 202

La definizione di Clark relativa allgpfessioné deriva dalla formula di Nernst, derivata a su#tavdalle
considerazioni da quanto definito nel secondo fpindella termodinamica.

Nernst Walter Hermann (1864-1941 premio Nobel 1p@€ico - chimico fu fautore della teoria defjanerazione

galvanica dell’elettricita. E= mV elettrodo di misura
Eoetpnziale quando a=1
E=Eo0+R*T_ *log a R= cost. gas (8,3143 j/ mol K)
n*F T= Temperatura K

n= nr.adirica ioni in misura
F= costadt Faraday (96496 Coulomb)
a=a ox/ared rapportodttivita ossidante eriducente

La scala delltH2 va da 0 a 42

0 28 42
molti elettroni neutro pochi elettroni

Per un medesimo valore di rH2:

- in un ambiente acido:

- la polarizzazione catodica sara piu debole

- il potenziale positivo piu forte e meno riccoeliettroni
- in un ambiente basico:

- la polarizzazione catodica sara piu forte

- il potenziale positivo piu debole e piu riccoedettroni

E’ naturale che i valori di rH2 sono estremameatslil :

sono l'espressione del dominio dell'imponderabile wiecolare

Ma sono bene questi imponderabili che caratterzzarwita.

Definire dei valori di pH senza tenere conto d&tieo valore di rH2 non e’ sufficiente. L'rH2 cqteta il pH; e’
I''H2 che da una misura della reattivita moleceldr ionizzazione, la potenzialita reattiva, eda tendenza
d’evoluzione elettronica.



LA RESISTIVITA’

Fattore dielettrico

La conducibilita e’ un parametro complessivo pedéfinizione della concentrazione di ioni in uplugione.
La Resistivita e’ I'inverso della conducibilita r=1/c

Il fattore che rappresenta il valore della resiggedi una soluzione al passaggio di una correeté&ieb permette
di misurare la concentrazione molecolare nell’edditb cosi’ si conosce il valore della pressiorsenotica, che
ne e’ una funzione inversa.

L'unita’ di misura della conducibilita’ e’ il Sienms/metro, le scale usate nel CTA300 sono:
0/6 mS 0/60 mS

Ohm Georg Simon (1789-1854) Fisico tedesco, nel 1826 scoil csuoi esperimenti, la legge della
conducibilita elettrica che prese il suo nome.

A una forte concentrazione molecolare, nel sawgueso, corrispondono valori di resistivita bassi.
Questa e’ una delle caratteristiche del processovdcchiamento, normale o prematuro o un indigiedi delle
numerose situazioni patologiche.
Inversamente, ad una debole concentrazione motecalal sangue venoso, corrisponde una forte retast
fino ad un massimo di 4.00 mS / ovvero 250 ohm valore corrisponde ad un processo di demineeliane
o fattore tipico per certe psicopatologie, acconmadg da valori di ottima salute con i valori di phir2
normali.
Biologicamente i limiti per la vita sono compressi t

- per il sangue r=80/4000hm terperatura di riferimento 25 °C)

- perlasaliva r=100/5500hm teifperatura di riferimento 25 °C)

- per la urina r =25/250 ohm tefnperatura di riferimento 25 °C)
La resistivita dekangueper una perfetta salute corrisponde a:

r=190 a 210 ohm témperatura di riferimento 25 °C)

nel caso degli sportivi pud arrivare a valori mmo ai 250 ohm

La resistivita dellsaliva per una perfetta salute corrisponde a:
r=180 a 220 ohm témperatura di riferimento 25 °C)

La resistivita dellurina per una perfetta salute corrisponde a:
r=30 a 35 ohm témperatura di riferimento 25 °C)

Nelle misurazioni della resistivita e’ necessagmgre tenere conto della temperatura alla quaseata
effettuata la misurazione altrimenti le rilevazioin sono paragonabili.

La conducibilita dei liquidi varia al variare detlemperatura, per cui si puo risalire dalla conbilitk alla
concentrazione ionica solo se si opera ad un véikse di temperatura dettamperatura di riferimento.

Le variazioni possono arrivare fino a un 20 % dbe¥ se non vengono compensate tutte alla stesgeetatura.



CONSIDERAZIONI SULLE VALUTAZIONI BIOFISICHE DEL
SANGUE SALIVA URINA

IL PH RH2 R DEL SANGUE VENOSO
Alla nascita il sangue venoso di un bambino e’ é&sgtente acido.

Nel giovane e nell’adulto in buona salute il pH debbe oscillare tra 7,1 e 7,2 . Dalla esperienza
sappiamo che questi valori nel mondo occidentate stifficilmente riscontrabili, i valori si sono
spostati tra pH 7,3 e 7,4.

Nella patologia umana i valori misurati vanno daaipH 6,2 fino a pH 9,4.
Il pH puo essere considerato uniforme in tutt@igue ed il plasma ed il suo valore ha tendenza ad
aumentare con l'eta.

Dalle osservazioni fatte sulle variazioni del pH skngue si e’ notato che a contatto con l'aria il
valore cambia abbastanza rapidamente.

La variazione e’ dovuta alla perdita del CO2 a atintcon I'atmosfera.

Il plasma a contatto con l'aria passa rapidameatph 7,35 a pH 7,65.

Nelle misure della bio-elettronica del sangue veno®’ molto importante evitare
I'alcalinizzazione e I'ossidazione causato dal coatto con l'aria.

LA REGOLAZIONE DEL PH SANGUIGNO

La regolazione del pH sanguigno e’ assicurata daeeccanismo chimico basato sui tamponi

(NaHCQ , KHCG: e HCG: ) nel quale intervengono sia il plasma sia i glbfmssi.

Tale sistema tampone chimico ha una azione rapida.

Altri processi tampone detti “fisiologici” che predono un controllo a livello respiratorio e renalgrano in azione
successivamente ed hanno una azione piu’ lentaa¢uda.

Note:
Quando si trovano dei valori del sangue con pH aralitalino, rH vicino al 28 e resistivita molto bassa, in corttras
con gli altri valori vicino alla norma, generalmer si trova di fronte ad un caso acuto.

La cosa piu probabile e’ che ci troviamo di froattun avvelenamento da farmaci (tranquillanti e
sonniferi che sono tutti generalmente alcalinirteimente ossidati)

Altra possibilita e’ di trovarci di fronte ad unenerragia interna (ulcera, trauma da incidente)adraporta
un’anemia che ha come conseguenza valori di regshbassi.

Valori elevati di pH ed rklsanguigno, in contrasto con valori nella normagadiva ed urina,
indicano una situazione tipica di nevrosi e psicosi

| valori elevati della resistivita del sangue (e22500hm) generalmente indicano situazioni
nevrotiche. Sono stati rilevati, durante un attaggitettico, valori fino a r=400ohm ,che sono
poi rientrati nella norma dopo I'attacco.



IL PH RH2 R DELLA SALIVA

La saliva in un soggetto normale ha i seguentirizalo

pH=6,5 rH2=22 r=180 uomo

pH=6,8 rH2=23,5 r=190 donna

La saliva di un soggetto canceroso ha le seguamtieinze:

1)
2)

3)

Il valore del pH tende a divenire sempre piakiho
Il valore dell'rH2 tende ad aumentare progresmsignte fino a 6-8 punti superiore al normale.

Il valore della resistivitd aumentera semprerglicaso in cui I'organo colpito sia il fegatogsinotato che
spesso quando I'organo colpito e’ il pancreasalibke tende a diminuire fortemente
rispetto alla norma.

Sostanzialmente si puo affermare che le anomaligalori della saliva seguono una
regola inversa di quella seguita dal sangue.

| valori alterati della saliva rispetto al sangaceurina che risultano nella norma indicano una
situazione acuta o cronica del tratto digestiyiafige, pancreatite, colecistite, enterocolite @ran

| valori elevati della resistivita della salivadinano una carenza di enzimi.

Nel caso del diabete non curato si puo’ notareecbvalori della saliva vadano in
controtendenza rispetto al cancro, cioe versorivedompre piu acidi.

Il valore del pH della saliva nel diabete tend&eido, sotto il valore di norma di pH=6,5 per udmo e
pH=6,8per la donna mentre il valore dell’rH2 noegenta particolari anomalie ed il valore dellastasta
tende a scendere, quanto piu questi valori si dtaco dalla norma tanto maggiore €' la situazitine
disequilibrio.

Il valore minimo del pH salivare si ha alle or8@del mattino mentre il massimo valore valore
dipH salivare si ha alle ore 6.00 solari.



IL pH rH2 r URINARIO

L'urina normalmente e’ acida, I'acidi@ipende in gran parte dalla presenza di un acidenale
I'acido fosforico.
Per un rene sano ben funzionante il valore e’ pBl=6,

L’eliminazione renale e’ massima a pH=6,8 e gasaetia regolazione del pH sanguigno.

L’urina troppo acida o troppo alcalina non permédteorretta eliminazione degli elettroliti del
sangue.

L’eliminazione urinaria del potassio non puo’ avwersenza l'urina alcalina; cosi’ si spiega comkeaamcro
I'urina acida non permetta I'eliminazione del paiasche si trova in eccesso nel sangue.
Questi eventi sottolineano I'importanza della fumalita’ del rene nella genesi del cancro.

Nel momento in cui il valore della resistivita’ ®rp 50 Ohm significa che vi e’ una insufficienzaeldttroliti
che si trovano invece nel sangue.

La resistivita’ elevata dell’'urina e’ il primo edhico sintomo precoce di tendenza alla formaziomeemsa.

Il pH urinario varia in funzione della alimentaz&rin modo da mantenere I'equilibrio acido basiebsangue.

Valori troppo bassi del pH urinario (es. pH= 4)&)icano una forte perdita di protoni.

Valori troppo alti del valore del pH urinario (el 7,8) risultano normalmente da una dieta alcatmnte
vegeteriana con frumento crudo e assenza di peogginmali.

Si hanno anche delle variazioni del pH urinariéuinzione dei cicli nictemerali con un massimo diikzazione
positiva alle ore 4.00 e un minimo di ionizzaziafle ore 20.00. (I riferimenti di tempo sono sempieriti alla
ora solare).

Normalmente il pH urinario non ha bisogno di coiwee per mezzo di medicinali ma va riequilibrat@ntite
una adeguata dieta.






